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Confapi 
Cocirio 
nuovo 
presidente 
BEI ROMA. L'assemblea della 
Confapi ha eletto ieri per ac­
clamazione il nuovo presiden­
te: si tratta di Alessandro Coci­
no, 45 enne piemontese titola­
re eli un gruppo di aziende del 
settore chimico e metalmecca­
nico con 180 dipendenti. Già 
da tempo nel gruppo dingente 
della Confapi e stato presiden­
te • - dell'Unionmeccanica 
dall'83 al 90, di simpatie libe­
rali: -aria Zanone, in quanto 
torinese. 'Ma stasera cenerò 
con Altissimo» Cocirio si è di­
chiarato >stupito« per il con­
senso ottenuto ieri mattina dal­
l'assemblea: «sapevo di poter 
contare su un appoggio impor­
tante all'interno dell'organiz­
zazione, ma francamente non 
immaginavo un consenso cosi 
totale», ha detto in apertura 
della conferenza stampa, la 
prima del suo triennio di preci­
dente. . 

Pnme incombenze del suo 
nuovo incarico la trattativa sul 
costo del lavoro e l'ingresso in 
Europa. Per quanto riguarda il 
primo punto, Cocino ha riba­
dito • la linea ' Confapi già 
espressa nei giorni scorsi dal 
gruppo dirigente uscente: «il 
problema del costo del lavoro 
va affrontato quanto prima - ha 
dichiarato - intendiamo quindi 
incontrarci con i sindacati ma 
solo quando le tre confedera­
zioni avranno raggiunto una 
posizione unitaria e a condi­
zione che alla trattativa parte­
cipi anche il governo. Quello 
che si va ad aprire è un tavolo 
a tre gambe, e se ne manca 
una non può stare in piedi». . 

A proposito di governo, Co­
cirio si augura che il.nuovo 
esecutivo si realizzi in tempi 
stretti, e che sia in grado di 
espnmere la maggioranza ne­
cessaria a risolvere i problemi 
economici del paese, a partire 
dal deficit pubblico. Rispetto 
allo scandalo delle tangenti di 
milano, in cui sono coinvolti 
molti imprenditori, il neo presi­
dente della Confapi invita a di­
stinguere fra corruzione e con­
cussione: «se la magistratura 
appurerà che si tratta per la 
maggioranza di casi di concus­
sione, questo significherà che 
l'imprenditoria è/gtata costretta 
ad adeguarsi al regime per non 
chiudere i battenti. Se invece 
trionfassero i casi di corruzio­
ne, saremmo in presenza di un 
gruppo di imprese che bara 
con le regole del mercato e 
della concorrenza». ••,<• . 

• Cocino, personalmente, di­
chiara di non aver mai pagato 
tangenti: «ma forse • spiega - è 
solo perchè non ho mai avuto 
a che fare con il sistema pub­
blico». Per quanto riguarda i 
rapporti tra Confapi e Confin-
dustria che tradizionalmente 
non sono mai stati idilliaci, per 
Cocirio, la nomina di Abete ai 
vertici della confederazioni 
delle imprese maggiori sarà un 
passo importante verso il di­
sgelo fra le due organizzazioni. 
«Con i nostri cugini della Con-
findustna - spiega - siamo con­
correnti ma non contrapposti. 
In realtà, abbiamo molti inte­
ressi comuni e l'avvento di un 
presidente come Luigi Abete, 
che proviene dalla piccola im­
presa, non potrà che facilitare i 
nostri rapporti futuri». Tuttavia, 
Cocirio non manca d i conclu­
dere rivendicando alla Confapi 
«il ruolo di veri portatori degli 
interessi della piccola indu­
stria: altrove • sottolinea - que­
sti interessi vengono portati 
avanti solo quando coincido­
no con quelli dei grandi grup­
pi.. . • -,. 

Linea dura dei ministri finanziari 
dei Dodici: misure antideficit 
e retribuzioni più contenute 
per favorire la ripresa economica 

La politica del governo di Roma 
attira le critiche dei tedeschi 
H ministro del Tesoro conferma: 
«A maggio niente scala mobile» 

Il «bastone» della Cee: austerità 
Italia ancora sotto accusa. Carli: stop ai salari 
L'Europa fa i conti e si scopre in rosso: i ministri fi­
nanziari della Cee a Oporto lanciano una politica 
dei redditi molto austera. Obbiettivo primario la ri­
duzione dei deficit pubblici e un rilancio del rispar­
mio che finanzi l'impresa. Guido Carli nel suo canto 
del cigno si associa e sostiene una linea di grande ri­
gore. Per l'Italia in Europa la situazione diventa an­
cora più difficile. 

DAL NOSTRO INVIATO '" • 
SILVIO TREVISANI 

• a OPORTO. L'analisi è dura, 
quasi impietosa: L'Europa si 
guarda e vede un 1992 aspro, 
tutto in salita. La Commissio­
ne Cee ha rilatto i conti e dice 
che la crescita comunitaria a 
dicembre sarà solo di 1,75% ( 
e non 2,2, come invece aveva 
pronosticato tre mesi orso-
n o ) , la disoccupazione arrive­
rà al 9% della popolazione at­
tiva, per la prima volta da 
quattro anni, e i deficit pubbli­
ci sono troppo alti. 

Cosi i ministri finanziari riu­
niti a Oporto tentano di trova­
re una ricetta comune che 
permetta alla Cee di segnare 
un'inversione di tendenza e 

i una crescita del 2,5% nel 93. Sì 
può fare, dicono, ma solo se 
tutti quanti rispetteremo rego­
le precise, e soprattutto se al 

I primo posto della nostra bat­

taglia metteremo l'obbiettivo 
di ridurre ì deficit pubblici, 
contenere i salari e orientare il 
risparmio privato in direzione 
delle imprese e non dei titoli 
di stato. Insomma, una politi­
ca dei redditi austera e rigoro­
sa a cui tutti i 12 dovranno 
adeguarsi se vorranno restare 
nell 'Europa dell'Unione eco­
nomica. . 

Il monito per l'Italia vale 
doppio. Roma - citata aperta­
mente! - dal tedesco Teo 
Waigel («mi sembra che in 
Italia la politica di riduzione 
del debito pubblico non fun­
zioni») è sotto accusa. E an­
che il ministro Guido Carli, 
forse per la penultima volta 
protagonista di un consiglio • 
Ecofin, si mette la toga del 
pubblico ministero: «E stata 

Il ministro del Tesoro Guido Carli 

confermata la volontà comu­
ne di rafforzare le politiche di 
convergenza orientate a ad un 
obbiettivo di crescita senza in­
flazione. Abbiamo constatato 
come, sia pure in diversa mi­
sura in tutti i paesi esista 
un'insufficienza di risparmio. 
Questa insufficienza può es­
sere contenuta solo riducen­
do la quantità di risparmio as­
sorbita dal finanziamento del 

disavanzo del settore pubbli­
co. Occorrono politiche che 
ne aumentino la quantità di 
disponibile per il finanziaeen-
to delle imprese private: solo 
cosi sarà possibile abbassare i 
tassi di interesse e quindi age­
volare l'investimento, la qual 
cosa presuppone il ristabili­
mento del clima di fiducia at­
torno all'impresa privata per 
permettergli di svolgere ade­

guatamente la propria funzio­
ne» 

Carli parla in fretta, si guar­
da attorno quasi a verificare 
che effetto fanno le sue paro­
le: al suo fianco il governatore 
della banca d'Italia Azeglio 
Ciampi annuisce silenzioso. E 
l'Italia? «Ho sottolineato -
scandisce il ministro prepa­
randosi l'amnga finale - che 
l'obiettivo primario per noi re­
sta il contenimento del disa­
vanzo del settore pubblico. In 
Italia il risparmio delle fami­
glie è elevato, ma la quota di 
esso distrutta < dal finanzia­
mento del disavanzo pubbli­
co impedisce il dispiegarsi 
delle energie latenti. Il nostro 
paese dispone di considere­
voli disponibilità che però so­
no soffocate dalla dimensione 
delle risorse assorbite dal di­
savanzo. Abbiamo concorda-

. to anche noi che una compo­
nente rilevante della politica 
di risanamento finanziario è 
la politica dei redditi e ho cosi 

, ricordato l'impegno dell'at­
tuale governo per contenere 
gli aumenti dei salari pubblici, 
al 4,5% nel 92 e al 3,55 nel 93. 
Ho citato le trattative per il rin­
novo del contratto degli inse­
gnanti - ha aggiunto Carli -
che sono fallite perchè le ri­

chieste non erano compatibi­
li. E ho informato che prima 
della partenza per Oporto 
avevo firmato il provvedimen­
to che non consentirà il paga­
mento dello scatto di scala 

- mobile previsto per fine mag-
' giO». • , ' - > ' . 

Il ministro se ne va, ha fini­
to, ha dettato ai giornalisti il 
suo piccolo testamento di po­
litica economica e alla do­
manda: «quali provvedimenti 

• prenderà l'Italia per rientrare 
dal disavanzo»?, risponde: «ve 
lo dirò il 19 maggio». Cioè al 

. prossimo consiglio Ecofin do-
- ve il nostro paese dovrebbe 

venir passato al setaccio. , *-
Intanto, secondo le previ­

sioni della Commissione di 
Bruxelles che ha rivisto le 
proiezioni effettuate a dicem­
bre 91 l'Italia peggiora e cosi 
nel '92 dovrebbe avere una 
crescita del Pil dell'I,5% (e 
non più del 2%) e nel 93 del 
2% (e non più 2,5) : i disoccu-

' pati arriverebbero nel '92 al 
, 10,5% della popolazione atti­

va (a dicembre era previsto il 
9,5%) e nel '93 al 10% (contro 

i il precedente 9,3%). Per quan­
to riguarda l'inflazione invece 
le previsioni rimangono so-
stanzialemnte le stesse: 5,25 
ner92 ,4 ,3ne l '93 . - , , ' 

La «sindrome tedesca» domina il vertice di Oporto. Waigel: non giochiamo con carte truccate 
I francesi chiedono uno sforzo per la crescita, i 12 decidono una frustata ai salari e ai bilanci in deficit 

E ora l'Europa teme una 
La «sindrome tedesca» ha dominato il vertice econo­
mico europeo. 11 ministro Waigel si difende: «Crede­
te alle cifre che vi diamo noi, il nostro deficit non è 
strutturale». La Cee sceglie una linea di stretta socia­
le e monetaria: il nemico numero uno è la rincorsa 
salariale. La seconda paura è che il patto di cambio 
non regga più di fronte ad una Germania che scari­
ca sugli altri parrnerscosti troppo alti. ''-'' ' 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M Quello portoghese 6 sta­
to uno dei vertici più diffidi! 
dei ministri e dei governatori 
delle banche centrali della 
Cee: ciò che non è riuscito al 
gruppo dei sette paesi indu­
strializzati quindici giorni fa a 
Washington provano a farlo i 
paesi europei. Sul tavolo c'è 
l'argomento che continua a 
ossessionare i governi: una 
crescita che viene annunciata 
ma che laddove è timidamen­
te cominciata non produce ef- • 
(etti visibili. La novità arriva dal 
fatto che i potenti tedeschi si 
trovano in sempre maggiori 
difficoltà. Ora il ministro Wai­
gel deve di nuovo allontanare 
da se l'accusa di essere un bu­
giardo. E cosi ha dovuto spie­
gare nei dettagli che i conti 
economici giusti sono i suoi 
non quelli fatti dagli americani 

i quali hanno sostenuto che il 
deficit reale tedesco ò superio­
re a quello annunciato di un 
paio di punti in percentuale. 
«La crescita del deficit di bilan­
cio della Germania non è strut­
turale, ma congiunturale», 
continua a npetere Waigel. Già 
nel 1995 i costi della riunifica­
zione saranno coperti dalla 
crescita della produttività nei 
cinque Landcr della ex Rdt. af­
ferma Waigel. 

La locomotiva tedesca è so­
lo inceppata, ora non possia­
mo aiutare nessuno a crescere 
fornendo domanda attiva alla 
vostra offerta di merci (amen-
cane o europea che fosse), 
ma potete contare che presto 
lo faremo. «Saremo comunque 
in grado di rispettare i criten di 
convergenza fissati a Maastri­
cht per la terza fase dell'unto-

ne economica e monetaria», 
cioè quella che prevede l'ado­
zione di una .moneta unica al 
più tardi nel 1999». Infine un 
consiglio: «Non cadiamo nella 
trappola dell'agitazione a cor­
to termine». 

La preoccupazione tedesca 
è che l'irftreccio difficoltà eco-
nomichc-crisi della coalizione 
di Kohl aprano in Europa un 
processo centripeto: il marco e 
l'economia della Grande Ger­
mania sono costituzionalmen­
te l'ancora della futura Europa 
unita, ma se questa ancora si 
rivelasse Instabile, divergente 
rispetto agli obiettivi fissati a 
Maastncht, che cosa sarà del 
progetto europeo? Bonn con­
ferma: non stiamo vanificando 
gli impegni di Maastricht. Ih 
realtà, ciò che sta mettendo a 
dura prova sia il patto di cam­
bio tra le valute europee sia l'e­
quilibrio nelle relazioni econo­
miche tra i partnersè la ricadu­
ta all'esterno dei costi dell'uni­
ficazione tedesca. Due setti­
mane fa a Washington alcuni 
dei ministri del tesoro e delle 
finanze che sedevano allo stes­
so tavolo Ieri a Oporto (Carli 
compreso) hanno sostenuto 
che non si poteva tirar la corda 
alla gola dei tedeschi più di 
tanto. È vero che la Grande 
Germania può far paura, ma la 

[^«timmé^&3£&»*>«> - • 

Grande Germania sta finan-
'• ziando la ricostruzione della 
• ex Rdt, il 65% dei finanziamenti 

per l'Est arrivano da I). Aiuta la 
ricostruzione di un mercato e -
di economie al tracollo. Ma fa ' 
paura allo stesso modo una 
Grande Germania economica­
mente indebolita che obbliga i 
francesi a non sfruttare appiè-

1 no i risultati dell'equilibrio eco-
' nomico garantito dal social-

monetarista Bérégovoy; lega le 
mani ai conservatori britannici 
che non possono facilitare l'in-
visiblc agognata ripresa abbas- . 
sando ancora i tassi di intcres- , 
se; obbliga - ancora - gli italiani 
ad addossarsi un peso ancora 
maggiore oltre i propri guai: i 
tassi tedeschi elevati stringono 
i già ridotti margini di manovra 

" a un paese dalle finanze pub­
bliche fuori controllo e ad alta 
intensità inflazionistica. 

I! giorno in cui i sindacati te­
deschi strappano un forte au-

' mento salariale (forte rispetto 
all'inflazione non rispetto alla 
sproporzione tra quanto han­
no guadagnato nell'ultimo de­
cennio i profìtti e quanto Inve-

" ce ha guadagnato il lavoro di-
' pendente) il Financial Times 

ha commentato cosi: «È una 
cattiva notizia per Kohl, per la 
Germania e per l'Europa». Ieri 
si chiedeva invece se l'attuale 
patto di cambio (Smc) «so-

prawiverebbe ad un aumento 
dei tassi tedeschi». Le mosse 
francesi e britanniche sui tassi 
di interesse e sull'alleggeri­
mento delle politiche moneta­
rie sono soltanto dei palliativi 
dall'effetto temporaneo. Non è • 
un caso che mentre la Banca t. 
d'Inghilterra riduce di mezzo -
punto il costo del denaro i tassi 
a tre mesi spingano verso l'ai- / 
to. Si tratta di mosse che dime- i 
strano come il patto di cambio '/ 
cominci a risultare stretto per 
molti. Nessuno, naturalmente, 
lo dice apertamente, ma di 
questo si tratta. 

La sterzata decisa a Oporto 
arriva non a caso dopo la vitto­
ria sindacale in Germania. 
Qualcuno sostiene addirittura 
che l'egoista tedesco dell'ovest ; 
non solo esprime scarsa soli­
darietà per il suo collega del­
l'est, ma scanca il costo della 
sua vittoria sui colleghi degli • 
altri paesi europei. Se si tiene * 
conto delle condizioni reali 
dell'economia va rilevato però -
che gli aumenti salariali tede-, ' 
schi non rappresenteranno 
che in piccola parte una ero- • 
sione dei margini di compelivi-1 
tà raggiunta dall'industria te­
desca, poiché l'aumento dei . 
costi per unità di lavoro in Ger­
mania sono notevolmente più • 
bassi nspetto a quelli francesi 

' o inglesi dal 1987. Sta di fatto 
però che non nuscendo a spo­
stare i tedeschi dalle loro posi-

' zioni, la frustata si ripercuoterà 
, all'esterno con magiore durez­
za di quanto spenmentato fi-

t nora. Per i tedeschi si tratta di 
.' lavorare un po' di più allun­

gando la vita lavorativa e n-
"• nunciare a qualche fettina del 

loro esemplare sistema di pro­
tezione sociale, per gli altri si 
tratterà di decine di migliaia di 
posti di lavoro in meno. A me-

. no che l'industria tedesca, co­
me annunciato da qualche 
gruppo, non decida di dirigere 
i propri investimenti in regioni 
nelle quali il costo del lavoro è 
più favorevole: Spagna, Gre-

• eia, Portogallo, Cecoslovac­
chia e Ungheria. ' . « * 
- La richiesta francese di rinvi-

gonre in qualche modo la cre­
scita, accettata in via di princi­
pio da tutti, si traduce in una 
nuove fase di auslentà centrata 
sull'equilibrio monetano e di 
bilancio. Solo di qui - sostiene 
il ministro Sapin - può arrivare 
una stagione a tassi di interes­
se più accettabili. Lamont si 
compiace che sia passata l'i­
dea di rendere più flessibile il 
mercato del lavoro e chiede -
thatchenanamente - il blocco 
della legge europea sulla dura­
ta di lavoro settimanale. 

Condonò fiscale 
Venti giorni alla scadenza 
E il ministero sforna 
una nuova maxi-circolare 
• i ROMA. A venti giorni dalla 
chiusura dei termini per la pre­
sentazione delie domande di 
sanatona, l'operazione condo- ' 
no si amcchiscc di un nuovo '• 
capitolo. Ieri il ministero delle . 
finanze ha diramato, con una ,'i 
circolare molto lunga, ulteriori 
istruzioni integrative di quelle ,' 
fomite a corredo dei modelli di 
dichiarazione di condono. Il .' 
ministero ncorda che sono sta­
ti prorogati di tre anni i termini 
per l'accertamento ai fini delle 
imposte sui redditi, relativi agli ' 
anni 1983 e 1984, nei confronti " 
degli imprenditori in regirne di 
contabilità semplificata e degli ' 
esercenti arti - e professioni. >. 
Che pertanto potranno sanare * 
la propria posizione in relazio- * 
ne a tali annualità presentan­
do dichiarazioni integrative. -

Va peraltro tenuto presente, " 
precisa la circolare, che i sud- *, 
detti periodi di imposta posso­
no anche non essere compresi '' 
tra quelli non accertati per i 
quali deve essere obbliga-ona-
mente richiesta la definizione ~ 
automatica .-_ delle -. imposte. 
Qualora il contribuentc inten- * 
da, invece, fruire del condono ' ', 
anche per tali periodi, dovrà '• 
adottare modalità di integra­
zione compatibili con quelle 
nehieste per gli altri periodi 
d'imposta. Analoghe disposi­
zioni si applicano anche nei 
confronti dei soggetti residenti >' 
nei comuni della Sicilia orien- ,' 
tale colpiti dal terremoto del ." 
'90 che possono fruire del con­
dono anche per gli anni 1983 
(in caso di omessa presenta­
zione della relativa dichiara­
zione dei redditi) e 1984. Si ri- • 
corda che i soggetti che si sono „ 
avvalsi del diffenmento dei ter­
mini di presentazione de la di­
chiarazione, esponendo un 

ammontare di reddito infenore 
a quello risultante dall'applica? 
zione degli appositi coefficien­
ti previsti, sono interessati alla 
presentazione della dichiara­
zione integrativa anche per i 
penodi di imposta compresi 
nelle • predette - dichiarazioni 
per i quali i termini per l'accer­
tamento scadono il 13 dicem­
bre 1994. . - ' , „ , - - • 

La circolare ncorda inoltre 
che vanno obbligatoriamente 
compresi nella dichiarazione ' 
integrativa con nchiesta di de­
finizione automatica, anche i -
periodi di imposta per i quali i 
contribuenti si siano avvalsi 
del diffenmento dei termini ' 
previsto dall'articolo 14 del de­
creto legge numero 69 del 
1989 convertito dalla legge nu­
mero 154 dello stesso anno, 
semprechè nelle dichiarazioni « 
prodotte ai sensi dell'articolo ' 
15 del medesimo decreto leg­
ge, abbiano dichiarato irnpo- i 
nibili inferion a quelli determi- ' 
nati, per il corrispondente an­
no, in base ai coefficienti di 
congruità stabiliti. A cui si ag­
giungono anche i periodi d i : 

imposta per i quali gli enti sog- • 
getti alle disposizioni m mate­
ria di contabilità pubblica pos­
sono avvalersi del differimento 
dei termini. • -

Oltre al paragrafo riguardan- < 
te i periodi d'imposta oggetto 
del condono, la circolare ne 
comprende altri sui contenuti •, 
delle dichiarazioni integrative, t 
i versamenti, e la sospensione 
dei termini per ricorrere e di ' 
impugnativa. La seconda par-
te, dedicata all'Iva, e tra gli altri 
comprende un paragrafo ri­
guardante la sanatoria relativa 
ai versamenti d'imposta; sana- ' 
toria per gli enti pubblici. 

Lo scontro sulla contingenza 
Giugni rilancia la soluzione 
ponte. La Cgil conferma: ; 
via alle «verterizé-pilóta»; 
• i PALERMO. Dopo lo scop­
pio della guerra sullo sceitto di 
maggio di scala mobile, la ta­
vola rotonda organizzata a Pa­
lermo dall'Assicredito (l'asso­
ciazione imprenditoriale che 
raccoglie gli istituti bancan) 
poteva rappresentare un pri­
mo importante momento di 
confronto diretto tra i leader 
sindacali e Confindustrie!. Ma 
Carlo Patrucco, vicepresidente 
(uscente) degli industriali pri­
vati improvvisamente ha dato 
forfait, cosi come il leader del­
la Cisl Sergio D'Antoni. ' «- - . 

Per Gino Giugni, senatore 
Psi e presidente uscente della 
Commissione Lavoro, tin ac­
cordo ponte (come quello 
proposto dai metalmeccanici) 
sulla contingenza del '92 è 
possibile, ma sarebbe una so­
luzione assai deludente; allo 
stesso tempo, se una delle par­
ti sociali (leggi la Cotifindu-
stna) avesse una preci asionc 
di pnncipio, il governo potreb­
be «dare una spinta» alici situa­
zione varando un decreto leg­
ge di proroga della vecchia 
scaia mobile, ma anche que­
sto sembra un'esito poco con­
vincente. Ottaviano Del Turco, 
numero due della Cgil, da par-

. te sua non avrebbe nulla in 

. contrario a una riforma del sa-
•. lario che riduca e al limite an­

nulli il peso degli automatismi, ;' 
al fine di esaltare la capacità • 

' negoziale del sindacato. Tutta-
; via, accusa il leader uscente di.': 

Confindustria Sergio Pininfari- \-
. na di «atteggiamento assoluta- • 

mente incomprensibile» nei -
•. confronti dell'invito dei sinda- * 

cau a una immediata ripresa '• 
s della maxitrattativa Viche Del ; ,-

Turco «vede» la possibilità di l 

• una soluzione-ponte, ma in- ' 
tanto conferma che la Cgil par- '". 

. tira con le sue «vertenze-pilota» 

perchè venga riconosciuto il t 
" dmtto dei lavoraton allo scatto • 
; di maggio in busta paga. Cntì- "• 
;; ' co il numero due della Cgil è . 

stato nei confronti della propo- ' 
sta UH (un triennio di autono- ' 
mia contrattuale controllata * -

„ centralmente) che a suo giudi- * 
•" zio «pecca di eccessivo dirigi-
c smo». f - •: • : 

Per Pietro Larizza, segretario •• 
generale della Uil invece la 
questione dello scatto di mag- ' 
gio «è un problema margina­
le», di fronte al più generale • 
obiettivo della politica dei red-

" diti; dello stesso avviso è Giu-
' seppe Capo, direttore generale -

dell'Assicredito. . • Q R.GÌ. ' 

CHE TEMPO FA 

m Ti 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la linea di perturba­
zioni atlantiche che nel giorni scorsi si sno­
dava lungo la fascia centro settentrionale 
del continente europeo, si e portata verso 
latltudinlplù meridionali Interessando mar­
ginalmente la fascia alpina e le regioni l i ­
mitrofe. Al centro e al sud ancora tempo di 
tipo estivo con temperature elevate. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio­
nali condizioni di variabilità caratterizzate -
da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Durante il pomeriggio, specie sulle località 
alpine e quelle prealpine, si potranno ave- ' 
re addensamenti nuvolosi associati a feno­
meni temporaleschi. Al centro, al sud e sul­
le Isole prevalenza di cielo sereno o scar­
samente nuvoloso salvo annuvolamenti ad > 
evoluzione diurna In prossimità della dor- •' 
sale appenninica. 
VENTI: deboli di direzione variabile. -' 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite con • 
possibilità di piovaschi isolati anche di tipo 
temporalesco e in particolare in prossimità 
di rilievi. Sulle regioni centrali inizialmente 
prevalenza di cielo «sereno o scarsamente 
nuvoloso ma durante il corso della giornata 
tendenza ad Intesificazione della nuvolosi­
tà. Tempo buono sulle regioni meridionali 
e sulle isole con cielo in prevalenza sere- -
no. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

9.00 Rassegna stampa. 

10.10 La questione morale pri­
ma di tutto. Filo diretto 
con * l'intervento dell'on. 
Aldo Tortorella per parte­
cipare: 06-679.65.39. 
679.14.12 . > ' . ' ' , ' 

11.10 Trapianti d'organo: etica 
e diritto. Con Adriano Os­
sicini e Vincenzo Paffarel-
h. "- -' . ' i 

11.30 Cannes 45" edizione. I 
film, i protagonisti, le 
chiacchiere. 

15.30 Gatto Pancierl: l'amore 
va oltre. 

Tel. 06/6791412-6796539 
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